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Sommario 

Carmelo Ottaviano fondò già da giovane e diresse per quarant’anni la 
rivista «Sophia», nata con l’intento di contrastare l’idealismo e, di 
conseguenza, l’immanentismo che egli ad esso vedeva legato. Insegnò 
nelle università di Cagliari, Napoli e, per molto tempo, Catania. Egli intese 
riallacciarsi alla tradizione del cristianesimo, sostenendo il realismo da una 
prospettiva fortemente trascendente, ed indicando nella mediazione del 
Cristo la possibilità concreta della redenzione in cui, insieme all’uomo, 
tutta la realtà anela ad essere riassunta nell’unità. La dimensione del 
soprannaturale viene così originariamente connessa con quella della 
terrenità umana e questa relazione si compie solo nel pensiero che si fa 
fede, in quanto è esclusiva potenzialità di un pensiero che è un tutt’uno 
con la fede di poter cogliere il soprannaturale che si manifesta e riportarlo 
alla comprensibilità dell’uomo.  

Parole chiave: Carmelo Ottaviano, critica all’idealismo, realismo 
trascendente, mediazione del Cristo, unità 

Abstract 

Carmelo Ottaviano founded and directed the magazine “Sophia” for 
forty years, starting from a young age, with the intent of opposing idealism 
and, consequently, the immanentism he saw as linked to it. He taught at 
the universities of Cagliari, Naples, and for a long time, Catania. He sought 
to reconnect with the tradition of Christianity, advocating realism from a 
strongly transcendent perspective, and indicating in the mediation of 
Christ the concrete possibility of redemption in which, along with 
humanity, all of reality longs to be summarized in unity. The dimension of 
the supernatural is thus originally connected with that of human earthly 
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existence, and this relationship is fulfilled only in the thought that becomes 
faith, as it is the exclusive potential of a thought that is one with faith to 
grasp the supernatural that manifests itself and bring it back to human 
comprehensibility. 

Keywords: Carmelo Ottaviano, critique of idealism, transcendent realism, 
mediation of Christ, unity 

Vita e opere 

Riceve un’educazione ispirata al cattolicesimo e, dopo la prima 
formazione al liceo della città nativa, si sposta prima a Roma, dove 
apprezza i corsi di filosofia teoretica di B. Varisco e quelli di Storia del 
Cristianesimo di E. Buonaiuti, e poi, dopo due anni, all’Università 
Cattolica di Milano, in cui si laurea con una tesi su Metafisica del concreto. 
Saggio per una Apologia del Cattolicesimo. Una volta conseguita la laurea 
continua a dedicarsi allo studio pubblicando numerosi scritti e consegue 
tre libere docenze: in Storia della filosofia medievale (1929), in Storia della 
filosofia (1933) e in Filosofia teoretica (1934). Il 1933 è l’anno della 
fondazione di «Sophia», che Ottaviano guiderà per 40 anni. La rivista nasce 
con il chiaro intento di contrastare l’idealismo e, di conseguenza, 
l’immanentismo che Ottaviano ad esso vede legato. In particolare, nel 
contrasto con l’idealismo attualista, la rivista risulta fin dall’inizio molto 
più dura rispetto alla linea neoscolastica, in cui vi erano anche posizioni di 
mediazione. Accanto ai temi dell’anti-idealismo e dell’anti-immanentismo, 
la rivista dà grande spazio alle questioni legate alla scienza e 
all’epistemologia, segno evidente di come per Ottaviano la scienza 
rappresenti una importante alleata per la lotta in difesa del realismo. 
Nell’affrontare questi temi, la rivista lascia molto spazio alla presenza forte 
del suo fondatore, in molti casi apertamente e aspramente polemico 
contro alcune linee di pensiero. Non mancano però aperture a voci anche 
eterogenee, in prospettiva pure internazionale, si pensi solo agli articoli 
scritti da A. Banfi, E. Bréhier, A. Capizzi, J. K. Feibleman, E. Garin, R. 
Mondolfo, G. Rensi, A. Tilgher, M. Schlick, il giovane G. Preti, le quattro 
recensioni di A. Del Noce, solo per citarne alcuni; altrettanto importanti 
sono le collaborazioni continuative di T. Moretti-Costanzi (che avrà 
sempre con Ottaviano rapporti di particolare stima accademica e di 
amicizia, testimoniate anche da un ricco carteggio), G. Capone-Braga, E. 
Cione, V. De Ruvo, C. Dollo, G. Faggin, G. Flores d’Arcais, R. Laurenti, 
M. Losacco, P. Mazzarella. Nel 1933 Ottaviano vince anche il concorso 
universitario e comincia il suo insegnamento, inizialmente di storia della 
filosofia presso l’Università di Cagliari, dove resta fino al 1942. Dal 1934 
al 1938 egli è inoltre impegnato presso la Regia Accademia d’Italia, per un 
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lavoro di ricerca negli archivi e nelle biblioteche italiani di manoscritti utili 
alla ricostruzione del pensiero medievale e moderno. Dopo molti lavori di 
storia della filosofia soprattutto medioevale (tra cui la curatela delle opere 
filosofiche di Anselmo d’Aosta in tre volumi nel 1928, una monografia del 
1929 su Pietro Abelardo, la traduzione, prefazione e note del Saggio contro 
la Dottrina averroistica dell’unità dell’intelletto di Tommaso d’Aquino del 1930), 
nel 1936 Ottaviano pubblica un’opera di taglio teoretico, subito tradotta 
anche in tedesco: La critica dell’idealismo. Ottaviano vi avanza con forza una 
posizione di strenua difesa del realismo in opposizione alle tesi 
irrazionaliste e relativiste che si erano affacciate nel panorama europeo. 
Egli intende riallacciarsi qui alla tradizione del cristianesimo, sostenendo il 
realismo da una prospettiva fortemente trascendente. Il 1941 è poi l’anno 
della pubblicazione de La metafisica dell’essere parziale, uno scritto di quasi 
2000 pagine (l’opera sarà ripubblicata a più riprese e ripresa in sintesi, che 
comunque si articola sempre in 800 pagine, nel 1964, con il titolo La 
tragicità del reale ovvero la malinconia delle cose. La metafisica dell’essere parziale). 
Nel frattempo, decide di partecipare al concorso per l’insegnamento di 
Storia della filosofia a Napoli, ottenendovi la cattedra a partire dall’anno 
accademico 1942-43. Nei successivi due anni vive alterne vicende presso 
l’Ateneo napoletano: il concorso che lo aveva portato in quell’Università 
viene annullato per sospetta propaganda del regime fascista. Nel dicembre 
1945 ottiene il trasferimento a Catania, dove, ininterrottamente fino al 
1976, insegnerà Storia della filosofia. Presso l’Ateneo catanese tiene anche 
altri insegnamenti, come quello di paleografia. Ottaviano continua inoltre 
a dirigere «Sophia», che nel dopoguerra oltre a questioni filosofiche, 
scientifiche, religiose e politiche, darà particolare spazio anche a questioni 
educative e pedagogiche (sul tema della scuola e delle riforme vi sono, per 
esempio, significativi interventi di L. Sturzo e di L. Einaudi). Ottaviano 
chiuderà la rivista nel 1973 e nel numero di congedo scrive che il motivo 
della conclusione dell’esperienza quarantennale di «Sophia» è dovuto al 
fatto di aver assolto al suo compito, quello della lotta all’idealismo e 
all’immanentismo. A compimento della sua esperienza di docente, prima 
liceale e poi universitario, negli ultimi anni della sua carriera completa il 
proprio Manuale di Storia della Filosofia, in tre volumi, elaborato tra il 1970 
e il 1972. Tra i suoi allievi più vicini al suo magistero si ricordano D. D’Orsi 
e P. Mazzarella. Il 3 marzo 1946 aveva sposato Maria Carola Guerrieri, 
dalla quale ha avuto cinque figli. 

Il pensiero sulla religione 

L’interesse che si evidenzia sin dalla giovinezza in Ottaviano è quello 
relativo alla filosofia medievale, pubblicando numerosi lavori incentrati 
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sulla filosofia di Tommaso d’Aquino, Anselmo d’Aosta, Bonaventura da 
Bagnoregio, ma anche di Abelardo, Gioacchino da Fiore, Pietro 
Lombardo, Raimondo Lullo. Vi sono in questa prima fase della sua 
produzione anche lavori inerenti al pensiero di Campanella e di Francesco 
Orestano, a cui fu molto vicino negli anni giovanili. Attraverso lo studio 
del pensiero medievale Ottaviano giunge a pensare la fondazione di una 
nuova metafisica sviluppata attraverso il recupero dei motivi fondamentali 
del cattolicesimo, in direzione però diversa dalla posizione preminente del 
neotomismo. Nella sua opera teoretica principale, La metafisica dell’essere 
parziale, Ottaviano avanza una propria proposta filosofica sistematica 
attorno a tre grandi nuclei che corrispondono alle parti in cui si articola lo 
scritto: la prima parte è relativa al metodo della filosofia, nella seconda 
parte viene invece approfondita la ricerca della verità, quella che Ottaviano 
chiama «La filosofia come contemplazione» e comprende le questioni 
inerenti alla logica, alla gnoseologia, alla metafisica, all’estetica, alla fisica e 
alla religione, infine nella terza parte l’attenzione è rivolta all’etica e alla 
pedagogia, le questioni relative alla prassi umana. Per Ottaviano le dottrine 
dell’età greca e medievale, pur nella loro grandezza e pur riconoscendo i 
loro grandi meriti speculativi, hanno prestato il fianco a quello che è stato 
l’errore della modernità: aprire la via all’immanentismo e allo scetticismo. 
Da questo punto di vista è stato proprio il sistema aristotelico-tomista che 
ha lasciato spazio a una interpretazione che arrivasse a prescindere dal 
mondo sensibile conosciuto per adagiarsi sul soggetto conoscente, in 
maniera tale da privare la realtà, e di conseguenza l’assoluto, di ogni valore 
di verità. Quindi Ottaviano, pur riconoscendo al tomismo la grandezza di 
un sistema che è riuscito a dare spiegazione della realtà, ritiene che sia 
giunta l’ora di procedere oltre lo stesso Tommaso e si dichiara pronto a 
seguire una strada diversa. Ottaviano si fa dunque promotore di una 
ripresa attenta e razionale del cristianesimo cattolico; questa è la strada che 
egli ritiene adeguata per intraprendere la “quarta età” della speculazione 
filosofica. Tale strada per Ottaviano non può prescindere dal ritorno al 
cristianesimo autentico, quello della purezza dei Vangeli, ciò che egli 
ritiene sia «la parola che salverà il pericolante mondo moderno». In 
Ottaviano la figura di Cristo è dunque interpretata come possibilità della 
redenzione non solo dell’uomo ma di tutto l’esistente. La finitezza 
dell’uomo è in un certo modo la cifra della sua reale possibilità di 
redenzione poiché sta proprio nel non bastare dell’esperienza della 
terrenità che l’uomo riceve la certezza che la sua destinazione deve essere 
altra. Nello sperimentare questa condizione di annullamento di sé 
attraverso la consapevolezza del pensiero, l’uomo comprende come 
davvero sia imprescindibile coniugare il sentire della fede con il sapere del 
pensare. E la mediazione del Cristo riesce a donare all’uomo questa 
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possibilità concreta della redenzione che altrimenti resterebbe una vana 
speranza: insieme all’uomo tutta la realtà anela ad essere riassunta 
nell’unità attraverso il Cristo. Per Ottaviano la dimensione del 
soprannaturale è dunque originariamente connessa con quella della 
terrenità umana e questa relazione si compie solo nel pensiero che si fa 
fede, in quanto è esclusiva potenzialità di un pensiero che è un tutt’uno 
con la fede di poter cogliere il soprannaturale che si manifesta e riportarlo 
alla comprensibilità dell’uomo. Di fatto il suo filosofare si costituisce, per 
sua stessa ammissione, come uno «Spiritualismo integrale o Immaterialismo per 
l’aspetto oggettivo e Spiritualismo illuministico per l’aspetto soggettivo e 
umano» oppure come un «Nuovo Romanticismo» o meglio un «Eterno 
Romanticismo, di quel motivo cioè che rappresenta indubbiamente la voce 
più intima e profonda dell’animo umano, e quindi una delle componenti 
essenziali della storia stessa della spiritualità dell’uomo». Il tentativo che 
viene compiuto dal punto di vista teoretico è quello di ripristinare l’unità 
in tutta la realtà, così la diversità degli enti viene colta nel suo rimandare 
ad una unità, non vi è una dialettica dell’opposizione ma piuttosto una 
dialettica dei diversi in cui la diversità degli individui riporta alla natura 
univoca primigenia: questa la novità descritta con la caratteristica della 
“sinetericità”. 
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